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Lettera Apostolica del Santo Padre Giovanni Paolo II


all'Episcopato, al Clero e ai Fedeli sulla santificazione della domenica


Sintesi corta








Il giorno del Signore, la domenica (cfr Ap 1,10), richiama il giorno della risurrezione di Cristo.





E’ la Pasqua della settimana,


 in cui si celebra la vittoria di Cristo sul peccato e sulla morte, il  compimento in lui della prima creazione, e l'inizio della  “nuova creazione ” (cf 2Cor 5,17).





E' la prefigurazione, nella speranza operosa, dell'ultimo giorno.


E’ invito a rivivere, in qualche modo, l'esperienza dei due discepoli di Emmaus (cfr Lc 24, 32.35).





La risurrezione di Gesù è il dato originario su cui poggia la fede cristiana (cfr 1 Cor 15,14). Non abbiate paura di dare il vostro tempo a Cristo!: non è mai tempo perduto.





DIES DOMINI





“ Dio vide che era cosa buona ” (Gn 1, 10.12):


il mondo è buono nella misura in cui rimane ancorato alla sua origine e, dopo che il peccato lo ha deturpato, ridiventa buono, se torna, con l'aiuto della grazia, a Colui che lo ha fatto.





Il “ lavoro ” di Dio è in qualche modo esemplare per l'uomo.


I primi capitoli della Genesi costituiscono in certo senso il primo “ vangelo del lavoro”.





Il precetto del sabato:


è collocato all'interno del Decalogo, pilastro della vita morale; è un'espressione qualificante e irrinunciabile del rapporto con Dio.





“ Ricordati del giorno di sabato per santificarlo ”,


“perché il Signore ha benedetto il giorno di sabato e lo ha dichiarato sacro ” (Es 20,8.11).


Il terzo comandamento dipende dalla memoria delle opere salvifiche di Dio.





Il mistero pasquale di Cristo


- nuovo “ esodo ” verso la libertà dei figli di Dio- costituisce: la rivelazione piena del mistero delle origini, il vertice della storia della salvezza, l'anticipazione del compimento escatologico del mondo.





DIES CHRISTI





La domenica cristiana ripropone ogni settimana alla considerazione e alla vita dei fedeli


l'evento pasquale, da cui sgorga la salvezza del mondo.


Cristo è la luce del mondo (cfr Gv 9, 5). La domenica è il giorno della fede.





DIES ECCLESIAE





“ Io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo ” (Mt 28, 20).


E’ proprio nella Messa domenicale, infatti, che i cristiani rivivono l'esperienza fatta dagli Apostoli la sera di Pasqua, quando il Risorto si manifestò ad essi riuniti insieme (cfr Gv 20, 19).


�



Il rapporto col Vescovo e con l'intera comunità ecclesiale


è insito in ogni celebrazione eucaristica, anche non presieduta dal Vescovo, in qualunque giorno della settimana essa venga celebrata. Ne è espressione la menzione del Vescovo nella preghiera eucaristica. (cfr Conc Vat II Sacr Conc 41)





L'assemblea domenicale è luogo privilegiato di unità:


vi si celebra infatti il sacramentum unitatis che caratterizza profondamente la Chiesa, popolo adunato “ dalla ” e “ nella ” unità del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. (LG 4 )





Lo scambio del segno della pace è manifestazione del consenso 


dato dal popolo di Dio a tutto ciò che si è compiuto nella celebrazione.





Necessità di partecipare all'assemblea liturgica. “ Lasciate tutto nel giorno del Signore e correte con diligenza alla vostra assemblea, perché è la vostra lode verso Dio”.(DidasApos III sec)





DIES HOMINIS





La domenica è giorno di gioia, prima ancora che giorno di riposo.


La gioia è uno dei frutti dello Spirito Santo (cfr Rm 14, 17; Gal 5, 22).





Cristo è venuto a realizzare un nuovo “ esodo”, a rendere la libertà agli oppressi:


“ Il sabato è stato fatto per l'uomo, e non l'uomo per il sabato ” (Mc 2, 27).





Il riposo è cosa  “sacra”, condizione per riprendere coscienza che tutto è opera di Dio.


Anche nel nostro tempo, per molti il lavoro è una dura servitù, perché sussistono


troppi casi di ingiustizia e di sfruttamento dell'uomo da parte dell'uomo.





Il riposo stesso, deve portare arricchimento spirituale e acquistare una dimensione


“ profetica ”: affermando il primato assoluto di Dio, ma anche il primato e la dignità della persona rispetto alle esigenze della vita sociale ed economica.





DIES DIERUM





“ Nel cristianesimo il tempo ha un'importanza fondamentale.


la storia della salvezza ha il suo culmine nella "pienezza del tempo" dell'Incarnazione


e il suo traguardo nel ritorno glorioso del Figlio di Dio alla fine dei tempi. In Gesù Cristo, Verbo incarnato, il tempo diventa una dimensione di Dio, che in se stesso è eterno ”. (TMA 10)





La domenica prefigura il giorno finale, quello della Parusía,


già in qualche modo anticipata dalla gloria di Cristo nell'evento della Risurrezione.





La domenica è sintesi della vita cristiana e condizione per viverla bene.


È con forte convinzione di fede, che i cristiani di oggi devono porsi di fronte alle sollecitazioni di una cultura talvolta sedotta da forme di divertimento che sono moralmente discutibili.


La domenica acquista anche un valore di testimonianza e di annuncio.





L'imminenza del Giubileo ci invita ad approfondire il nostro impegno.


Ascoltando la Parola proclamata nell'assemblea domenicale, e come Maria custodendola e meditandola (cfr Lc 2, 19), possiamo incontrare Cristo risorto.


